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       UNO SPAZIO NEL CUORE
È facile, guardando il calendario, capire come il tempo passi veloce e i giorni si rincorrano senza tregua e senza spazio, quando nelle nostre giornate la vita delle persone che incontri riempiono con la loro vita la nostra vita!
É bello riuscire a far sorridere un bambino che nella strada sta vendendo “pito”.

Pito é un cereale che si mette nel latte e che è molto usato dalla gente che vive nel campo, forse per avere più forza per affrontare le durezze della vita: freddo, poca alimentazione, solitudine e malattie vissute con coraggio. 
Erano le quattro del pomeriggio e come da sempre mi capita, non riesco ad essere indifferente ai bambini che nella strada vendono e che troppe volte trascorrono tutto la giornata  senza poter guadagnare qualcosa dal prodotto che hanno, e così, mi sono fermata per domandargli quanto costava un sacchetto di pito: “5  bolivianos”, è stata la sua pronta risposta; “Ne compro 4 pacchetti!”. I suoi occhi si sono fermati per un po’ nei miei sorridenti che  si reincontravano subito con i suoi, increduli e soddisfatti, ma ancora dubbiosi.
“Sicuramente...” Josè, così si chiama quel ragazzino di 10 anni, che vendeva nella strada, “... sto sognando, non è possibile che oggi possa vendere tanto ed in poco tempo!” Però...era realtà.             
Mi sono fermata un poco a parlare con lui per conoscerlo e per offrirgli un poco del mio tempo. I suoi occhi si sono rimessi nei miei ed il suo “gracias” mi ha fatto capire che tutto può essere diverso dopo aver condiviso un sorriso.

Uno spazio nel tuo cuore: mi fa ricordare Javier che conosco dal mio arrivo in Bolivia e che ogni volta vedo più distrutto dal suo annusare “clefa- mastice”, per dimenticare di non essere amato, per sentirsi più forte nell’affrontarre il freddo della solitudine del cuore e della notte sotto le stelle, nello stabilire una gerarchia fra i tanti bambini, ragazzi e giovani che vivono sulla strada come lui. La sua debolezza è mascherata da atteggiamenti di sicurezza e di forza. Alcuni giorni fa l’ho incontrato e con la sua “bottiglietta di clefa” era il più forte del gruppo, ma io  l’ho avvertito tanto fragile e bisognoso di essere amato ed accolto. É vero che per Javier posso fare poco: comprargli qualcosa da mangiare e a volte neppure questo, perchè non mi riconosce sotto gli effetti del mastice, però so che se nel mio cuore c’è spazio di libertá ed attenzione, posso fargli arrivare il mio affetto ed il mio desiderio che non cada in pericoli più gravi .
Avvento, preparazione al Natale 2011, mi chiede e ci chiede, carissimi amici, di fare spazio nel cuore e di accogliere ogni persona con disponibilità e generosità, perchè non c’è altra opportunità se non quella che ci viene offerta dal giorno in cui viviamo, é lo spazio che necessita Dio per incarnarsi ancora nell´umanitá, é lo spazio che possiamo offrirgli come rinnovato presepe per la Sua Divinitá che si fa Bambino.
GRAZIE per essere parte della mia vita di suora Rosaria in Bolivia; grazie per  ogni volta che fate spazio nella vostra vita per accogliere chi incontrate; 

GRAZIE perchè credete che il mio ed il vostro impegno possono cambiare la vita di tanti nostri fratelli.

BUON NATALE a voi e a coloro che amate, insieme alla preghiera affinché possiamo lasciare spazi di speranza che nascono da mani aperte alla vita e al dono.

Sorella  Bruna 
Cochabamba 08 dicembre 2011
